
TRAGICOINCIDENTE. Fi-

nisce così dopo tre anni di

indagini e 3,6 milioni di euro

spesi, l’inchiesta ufficiale

britannica sulla morte di La-

dy D nel tunnel parigino

dell’Alma. Nessun complotto,
nessun tentativo di copertura
anche perché, questa è la con-
clusione,nonc’eranulladana-
scondere: la principessa Diana
non aveva alcuna relazione
con Dodi al Fayed, l’uomo al
suofiancoalmomentodell’im-
patto, non era fidanzata e non
aveva alcuna intenzione di far-
lo. E non era neppure incinta.
Nulladinulla, labanalitàche li-
quida nove anni di polemiche,
contestazioni e teorie del com-
plotto, sostenute dal padre di
Dodi, il miliardario Moham-
med Al Fayed, ma non solo da
lui. Lord Stevens, ex numero

uno di Scotland Yard e capo
dell’inchiesta che vorrebbe
mettere una parola conclusiva
sulla tragica morte della prici-
pessa triste, arriva alle stesse
conclusionidellaprimaorado-
po aver sentito 400 testimoni,
compresi due nuovi, mai ap-
parsinelleprecedenti indagini.
L’autista della Mercedes su cui
viaggiavano Diana e Dodi,
Henri Paul, aveva bevuto trop-
po: nel suo sangue, identifica-
to a scanso di equivoci con un
testdel dna, c’era il doppio del-
l’alcol consentito ai guidatori
inGranBretagnae l’autoanda-

va ad una velocità doppia di
quella stabilita all’interno del
tunnel dell’Alma. Per di più
nessunoindossavacinturedisi-
curezza: se lady D lo avesse fat-
to probabilmente sarebbe so-
pravvissuta.Quantoaipaparaz-
zi che inseguivano la coppia,
l’inchiesta ridimensiona la lo-
ro responsabilità, i flash non

avrebbero determinato lo
schianto più delle condizioni
di guida della Mercedes.
Soddisfatta la famiglia reale, i
principiWilliameHarry fanno
sapere che confidano che l’in-
chiesta possa mettere fine alle
speculazioni sulla morte della
madre. Di parere diverso il pa-
dre di Dodi, che ha sempre so-

stenutolatesidelcomplottoor-
dito dal Duca di Edimburgo at-
traverso i servizi segreti per eli-
minare Diana, incinta e inna-
morata di suo figlio. «Tutta
spazzatura», questa la reazione
di Mohammed Al Fayed, Lord
Stevens-hadetto- fa fatto«tut-
to quello che l’intelligence vo-
leva che facesse», per insabbia-
re lavicenda. «La famiglia reale
ha le mani sporche di sangue».
Difficile immaginare che dav-
vero il rapporto Stevens riusci-
ràascrivere laparolafinesutut-
ta la vicenda. Tanto per dirne
una, l’inchiesta stabilisce che

Diana non aveva una relazio-
neconDodi sullabasediquan-
toaffermano i suoi stretti fami-
liari, incluso il principe Wil-
liam. Ma stabilisce anche che
Dodi aveva comprato un anel-
lo. Liquidati invece gli interro-
gativi sullaFiatUnobiancache
ha urtato la Mercedes poco pri-
ma del tragico impatto dell’au-
to su un pilone del tunnel:
Lord Stevens stabilisce che è
passato troppo tempo per pen-
saredi rintracciarlaecheproba-
bilmente chi era alla guida ha
fatto di tutto per nascondere la
sua identità per non essere
coinvolto.
MaDavidShayler,golaprofon-
da dell’M15, il servizio segreto
interno britannico, solleva
dubbisullamortediunfotogra-
fo a lungo sospettato di essere
stato alla guida della Uno: Ja-
mes Andanson ufficialmente
suicida, sarebbe stato elimina-
to perché sapeva troppo. E la
storia continua.

Una folla sotto il palazzo Rele di Bruxelles dopo che si era diffusa la falsa notizia dell’indipendenza delle Fiandre Foto Ansa-Epa
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ORSON WELLES IN SALSA BELGA «Le

Fiandre hanno proclamato l’indipendenza»,

«Il re ha lasciato il Paese», «Il Belgio non esi-

ste più». Con un’edizione straordinaria, la tv

pubblica belga Rtbf

in lingua francese nel-

la tarda serata di mer-

coledì annuncia uno

scenario politico drammatico
che lasciadi stucco i telespettato-
ri e intasa il centralino della rete
televisiva. Interrompendo i pro-
grammi nell’ora di massimo
ascolto, un cronista appostato di
fronte al Parlamento fiammingo
aBruxelles (cheèanchelacapita-
le della regione delle Fiandre) dà
l’annuncio che tanti in realtà si
attendono. «Il Parlamento fiam-
mingo - dice il cronista di Rtbf
con tono concitato - ha unilate-
ralmente dichiarato l'indipen-
denza delle Fiandre, Re Alberto e
la Regina Paola sono fuggiti all'
estero su un aereo dell'Aviazione

militare». Subito dopo, si vedo-
no immagini confuse di gente
che si dirige con passo affrettato
verso un aereo, mentre dimo-
stranti filomonarchicisi riunisco-
no di fronte al Palazzo Reale, nel
cuore di Bruxelles, sventolando
il tricolorebelga. Intuttounatra-
smissione di mezz’ora, che sem-
bra davvero realistica.
Sembra, perché in effetti è solo
fantapolitica.Tutto falso,unabu-
fala giornalistica, che ricorda
quella messa in atto nel 1938,
dal grande Orson Welles, quan-
do in un adattamento radiofoni-
co del romanzo «La Guerra dei
mondi» di H.G.Wells, seminò il
panico fra decine di migliaia di
americani, che credettero vera-
menteadun'invasionedimarzia-
ni. La tv si scusa: «Non avevamo
l'intenzionedisuscitareunasimi-
le agitazione ma piuttosto di sol-
levare una questione vera, che

preoccupa i cittadini nel loro at-
taccamento al Belgio», dichiara
il direttore del canale della tv
pubblica belga Rtbf, Jean-Paul
Philippot, dopo il coro di prote-
ste da parte dei politici che non
hannoaffatto gradito lo scherzo.
La trasmissione è andata avanti
per circa 30 minuti, durante i
quali i centralini della rete fran-
cofona sono stati presi d'assalto
dagli spettatori, mentre le amba-
sciate straniere bombardavano
di telefonate le autorità belghe
per avere informazioni. Poi la
comparsa della scritta «Questa è
una fiction», su richiesta della
ministra dell'Audiovisivo della
comunità francofonaFadila Laa-
nan, ha svelato gli altarini. Un
sondaggio condotto successiva-
mente ha rivelato che l'89%dei
telespettatori francofoni hanno

creduto allo scherzo della seces-
sione fiamminga.
Durissime le reazioni della classe
politica, e non solo, in un Paese
dilaniato da annose diatribe fra i
fiamminghi delle Fiandre, che
parlano olandese, e i francofoni
della Wallonia. «Nel contesto at-
tuale, è irresponsabile da parte di
una rete della televisione pubbli-
camandare inondaunprogram-
ma nel quale si annuncia la fine
del Belgio come una realtà pre-
sentata da veri giornalisti», ha

detto il portavoce del primo mi-
nistro Guy Verhofstadt all'agen-
ziaBelga.AncheEliodiRupo,pri-
mo ministro della Wallonia, ha
definito inaccettabile la falsa edi-
zione speciale del tg. Fadila La-
naan, il ministro francofono per
i media, che ha annunciato la
convocazione dei dirigenti dell'
Rtbf e ha definito «scandalosa»
la trasmissione». Condanne alla
«fiction»sono piovuteanchedal
mondo giornalistico. L'Associa-
zione dei giornalisti professioni-

sti del Belgio (Ajp) ha criticato il
«pericoloso miscuglio di generi»
messo in atto dalla tv pubblica.
MaYvesThiran,direttoredell'in-
formazione di Rtbf, ribadisce:
«La trasmissione ha dimostrato
l'importanzadiundibattitopoli-
tico cruciale, quello sul futuro
del Belgio». D’accordo con lui il
popolo di internet: sul sito del
quotidiano francofono «Le Soir»
si sprecano gli interventi di ap-
provazione per l'iniziativa di Rt-
bf.

Secondo l’indagine
la principessa
non era fidanzata
con Dodi
e non era incinta

La tv in lingua francese
sospende i programmi:
«Il re è in fuga»
ma è solo una fiction
Centralini intasati

STUDIO

Nella polvere
di stelle
molecole di vita

«L’autista aveva bevuto
e correva troppo
Se Diana avesse avuto
la cintura di sicurezza
forse sarebbe viva»

«Fiandre indipendenti»
Belgio sotto choc
per lo scherzo del tg
Una beffa simile a quella di Orson Welles
Condanna dei politici. Il direttore si scusa

PIANETA

INGHILTERRA

Nude coi gioielli
la firma del killer
delle prostitute

ROMA Che a portare la vita sul-
laTerra fossero state le cometesi
pensava da tempo, nel marzo
1986 l'incontro ravvicinato del-
la sonda europea Giotto con la
cometa di Halley aveva aumen-
tato il sospetto, ma adesso è cer-
tezza. Lo ha dimostrato, in una
serie di sette articoli (tre deiqua-
lia firmaitaliana)pubblicati sul-
la rivista Science, la squadra in-
ternazionale che nei grani di
polvere della cometa Wild-2 ha
scoperto molecole come le am-
mine e lunghe catene carbonio-
se,chesonol'ossaturadellegran-
di molecole organiche, come il
Dna che contiene il codice della
vita. A catturare la polvere di
stelle, il2gennaio2004, (uncen-
tinaio di grani, ognuno più pic-
colodiunmillimetro,madalva-
lore inestimabile) è stata la son-
da della Nasa Stardust, dopo
averpercorso4,6miliardidichi-
lometri in 7 anni. I grani di pol-
vere che ha strappato alla coda
della cometa Wild-2 sono gli
unici campioni provenienti dal
Sistema Solare portati sulla Ter-
ra dopo le rocce lunari, traspor-
tate nel 1972 dall'Apollo 17. Per
l'Italia hanno partecipato alla ri-
cerca l'osservatorio di Capodi-
monte dell'Istituto Nazionale di
Astrofisica, l'università Parthe-
nope di Napoli e l'università di
Catania. «Quello che abbiamo
scoperto è una conferma diretta
dellateoriasecondolaqualemo-
lecole portate da comete siano
alla base dell'origine della vita
sulla Terra», ha detto Alessan-
dra Rotundi, dell'università Par-
thenope. È una teoria nata nei
primi del '900 e avvalorata dalle
osservazioni fatte nella missio-
ne Giotto, «ma questa volta ab-
biamo toccato con mano che
nella polvere di una cometa ci
sono molecole organiche».

Lady Diana e Dodi Al Fayed Foto Ap

LONDRA Èdellagiovaneprostitu-
ta scomparsa Paula Clennell uno
degli ultimi due corpi di donne ri-
trovati a Levington presso Ip-
swich: è questa la sola certezza di
quest'altra frenetica giornata di in-
dagini sul «killer delle prostitute»
nelSuffolk.Unassassino-oassassi-
ni - che secondo il Times potrebbe
aver lasciato una «firma»: tutte le
cinque prostitute uccise in pochi
giorni sono state soffocate o stran-
golate, abbandonate nude in un
luogo diverso da quello dell'ucci-
sione, con indosso solo i gioielli
che portavano. Secondo il Times
l'assassino (o gli assassini) hanno
ancheunaconoscenzadelle tecni-
che investigative: lasciando i corpi
nell'acqua (nei primi tre casi), sen-
za vestiti, si limita la possibilità di
trovare tracce di dna dell'omicida.
Una perizia che potrebbe nascere
anche dal successo della serie tv
«CSI», che starebbe insegnando ai
criminali troppo su come la poli-
zia raccoglie le tracce.
.
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